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CAPO I - PRINCIPI GENERALI  
Art. 1 – Finalità ed ambito di applicazione 
1.  Il presente codice etico (di seguito de-

nominato “Codice”) si riferisce ai criteri 
di economicità, efficacia, imparzialità, 
pubblicità e trasparenza, inoltre si uni-
forma ai valori di lealtà, integrità, indi-
pendenza, professionalità e merito, 
nonché infine, al principio di non discri-
minazione. 

2.  Il presente Codice rappresenta una 
enunciazione scritta pubblica del Con-
sorzio di Bonifica Oglio Mella, nella 
quale sono individuati i criteri ed i prin-
cipi guida generali ai quali deve ispirarsi 
e conformarsi il comportamento dei 
soggetti che, a diverso titolo e con diffe-
renti modalità operano all’interno del 
Consorzio stesso. 

 Il Codice contiene, inoltre, un esplicito 
richiamo a doveri specifici che tali sog-
getti sono tenuti ad adempiere nel cor-
retto svolgimento delle mansioni loro 
assegnate. 

 La predisposizione del presente Codice 
Etico e di comportamento – la cui reda-
zione rispetta quanto sancito dalla 
Legge 6 novembre 2012 n. 190 e dal 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 – integra il 
quadro regolamentare del quale l’Ente 
si è dotato, ai sensi di quanto disposto 
dall’Art. 6 del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 
231 in relazione alla responsabilità am-
ministrativa degli enti. Per questo mo-
tivo si afferma come un insieme di re-
gole note preventivamente ed applica-
bili. 

 In conformità alle linee guida stabilite 
dalla suddetta normativa, il Consorzio di 
Bonifica Oglio Mella ha deciso di adot-
tare un proprio “Modello Organizzativo” 
che, rispettando le indicazioni specifi-
che contenute nel Decreto citato, defini-
sce le modalità operative che devono 
essere rispettate da tutti coloro che, a 

qualsiasi titolo, collaborano con il Con-
sorzio. 

 Inoltre, rappresenta uno strumento indi-
spensabile per lo svolgimento dei com-
piti del Organismo di Vigilanza, quale 
organo di controllo dell’Ente. 

3.  L’attività dei membri dell’Organismo di 
Vigilanza deve essere ispirata ai prin-
cipi di imparzialità e trasparenza dell’at-
tività amministrativa, nonché al rispetto 
degli obblighi di riservatezza. 

4.  Le disposizioni del presente Codice si 
applicano, a tutto il personale dipen-
dente del Consorzio di Bonifica, nonché 
a coloro i quali, a vario titolo, collabo-
rano con lo stesso (consulenti, profes-
sionisti, etc..), oltreché ai componenti 
degli Organi di indirizzo politico-ammi-
nistrativo e di controllo dell’Ente, ivi 
compreso il Revisore legale. 

 Le disposizioni contenute in questo te-
sto si riferiscono ad azioni svolte per il 
Consorzio, come a quelle svolte priva-
tamente ma di diretta connessione con 
l’Ente. 

 I principi comportamentali sanciti dal 
presente Codice devono essere rispet-
tati nell’ambito dei rapporti tra i sopra in-
dicati soggetti e l’Ente stesso e nei rap-
porti nei confronti di terzi; qualora tali 
rapporti incidano sull’attività del Con-
sorzio. 

 Pertanto, il presente Codice etico pre-
scinde dalla sfera privata dei suddetti 
soggetti, dovendosi intendere per “sfera 
privata” tutte le attività che ogni indivi-
duo svolge autonomamente e senza 
che queste riguardino l’attività dell’Ente 
o incidano sul corretto rapporto fra il 
soggetto e l’Ente stesso. 

5. Il Codice viene approvato dal Consiglio 
di Amministrazione, su proposta del Co-
mitato esecutivo, con il medesimo iter 
può essere modificato. 
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In caso di commissariamento il Codice 
può essere approvato dal commissario 
regionale su proposta del Direttore e 
con il medesimo iter può essere modifi-
cato. 

 
Art. 2 – Valore contrattuale del Codice 
1.  I destinatari del presente Codice sono 

tenuti al rispetto della normativa vi-
gente, come relazionata alla loro azione 
verso e per il Consorzio, sono altresì te-
nuti all’osservanza del presente Codice 
e delle altre norme interne al Consorzio 
di Bonifica. 

 L’osservanza delle norme del Codice 
deve ritenersi parte essenziale delle ob-
bligazioni contrattuali nei confronti 
dell’Ente. 

2.  La violazione dei doveri contenuti nel 
Codice, compresi quelli relativi all’attua-
zione del Piano di prevenzione della 
corruzione, è fonte di responsabilità di-
sciplinare. La violazione dei doveri è al-
tresì rilevante ai fini della responsabilità 
civile, amministrativa e contabile ogni-
qualvolta le stesse responsabilità siano 
collegate alla violazione di doveri, obbli-
ghi, leggi o regolamenti.  

 La grave o reiterata violazione delle 
norme del presente codice lede il rap-
porto di fiducia instaurato con l’Ente e 
può portare ad azioni disciplinari, fermo 
restando, il rispetto delle procedure pre-
viste dall’art. 7 della Legge 300/1970 
(Statuto dei Lavoratori), dai contratti 
collettivi di lavoro e dai codici discipli-
nari adottati dal Consorzio. 

 
Art. 3 – Disposizioni generali  
1.  Coloro i quali, a diverso titolo, operano 

per il Consorzio, si impegnano a:  
a) rispettare le disposizioni sancite dal 

presente Codice nonché ad adottare 
una condotta ispirata ai suoi valori; 

evitando ogni situazione di conflitto di 
interesse, anche solo potenziale;  

b) far sì che le relazioni con i colleghi, i 
collaboratori e gli utenti siano ispirate 
ad armonia e collaborazione evi-
tando, a tal fine, atti o comportamenti 
caratterizzati da animosità, conflit-
tualità e disinteresse verso i propri 
compiti;  

c) conformare la propria attività ai criteri 
di correttezza, economicità, effi-
cienza ed efficacia;  

d) non intrattenere relazioni con per-
sone o organizzazioni che non agi-
scano nella legalità – a maggior ra-
gione quando ciò può essere fonte di 
nocumento per il Consorzio di Boni-
fica.  

2.  Nelle relazioni intrattenute con soggetti 
esterni che operano per conto del Con-
sorzio di Bonifica, sono tenuti ad adot-
tare un comportamento improntato a fi-
ducia e reciproca collaborazione, mo-
strando cortesia e disponibilità nella co-
municazione con il pubblico, nonché 
operando in modo efficiente e sollecito.  

3. All’interno dell’Ente un soggetto è inve-
stito del ruolo di Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, quale figura prevista dalle 
norme vigenti in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza. 
Ogni dipendente è tenuto a collaborare 
attivamente nell’adempimento dei com-
piti allo stesso assegnati, impegnandosi 
a comunicare tempestivamente dati ed 
informazioni eventualmente richiesti 
nonché provvedendo a segnalare po-
tenziali o reali situazioni di illecito 
nell’amministrazione delle quali sia ve-
nuto a conoscenza.  
Ogni eventuale segnalazione deve es-
sere compiuta dal dipendente diretta-
mente o per il tramite del proprio Re-
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sponsabile, il quale si impegna ad inol-
trare la stessa direttamente al Respon-
sabile per la Prevenzione della Corru-
zione e della Trasparenza.   

  
Art. 4 – Imparzialità  
1.  Chi opera presso il Consorzio agisce 

con imparzialità, evita trattamenti di fa-
vore e disparità di trattamento, si 
astiene dall’effettuare pressioni indebite 
e le respinge, adotta iniziative e deci-
sioni in assoluta trasparenza ed evita di 
creare o di fruire di situazioni di privile-
gio.  

2.  Nei rapporti con i soggetti interessati a 
qualunque titolo all’attività del Consor-
zio, chi opera presso il medesimo non 
assume impegni né fa promesse perso-
nali che possano condizionare l’adem-
pimento dei doveri d’ufficio. 

3. Chi opera nell’interesse del Consorzio 
non opera al di fuori dei propri poteri ed 
impegnando l’Ente senza averne il 
mandato relativo del superiore gerar-
chico, come indirizzato dagli organi po-
litici-amministrativi. 

 
CAPO II – DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
PER I DIPEDENTI, GLI ORGANI DI INDI-
RIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO, 
GLI ORGANI DI CONTROLLO  
Art. 5 – Integrità – gestione di eventuali re-
gali, omaggi, regalie 
1.  Chi opera presso il Consorzio non uti-

lizza l’ufficio o gli ambiti di unità locale 
per perseguire fini o per conseguire be-
nefici privati e personali; non si avvale 
della posizione che ricopre per ottenere 
utilità o benefici nei rapporti esterni, e 
nei rapporti privati, evita di dichiarare o 
di lasciare intendere la propria posi-
zione in relazione alle decisioni del 
Consorzio in modo che non sia funzio-
nale al servizio di istituto.  

2.  Chi opera per il Consorzio non fa uso 
delle informazioni riservate e non dispo-
nibili al pubblico o non rese pubbliche, 
ottenute anche in via confidenziale 
nell’attività d’ufficio, per realizzare pro-
fitti o interessi privati.  

3.  Non è ammessa alcuna forma di omag-
gio che possa ragionevolmente essere 
interpretata come eccedente le normali 
pratiche commerciali o di cortesia, o co-
munque rivolta ad acquisire trattamenti 
di favore nella conduzione di qualsiasi 
attività collegabile al Consorzio. 
Tale norma, che non ammette deroghe, 
concerne sia omaggi promessi o offerti 
sia quelli ricevuti. Si precisa che per re-
galo si intende qualsiasi tipo di benefi-
cio (promessa di un’offerta di lavoro sia 
subordinato che sotto forma di consu-
lenza, prestazioni di servizi, viaggi 
ecc.). 
In particolare si ritiene che l’omaggio 
non possa avere un valore superiore a 
€ 250. 
Qualora l’omaggio sia di tipo alimentare 
e la fruizione dello stesso avvenga sul 
posto di lavoro attraverso una suddivi-
sione tra dipendenti, previa segnala-
zione da parte del beneficiario all’OdV, 
allora la regola del valore massimo di 
250 € può essere parzialmente dero-
gata, comunque fino ad un valore di 400 
€ ed a condizione che ne beneficino 
non meno di 4 dipendenti. 
Gli omaggi offerti o ricevuti che non 
rientrano nelle normali consuetudini, 
che presumibilmente eccedono il mas-
simo valore stabilito o non rientrano 
nella eccezione precedente, devono es-
sere documentati in modo adeguato e 
restituiti tramite il proprio responsabile 
gerarchico al Direttore, affinché ne va-
luti l’appropriatezza ed informi l’Organi-
smo di Vigilanza. 
Ove il Direttore li valutasse inappro-
priati, sarà sua cura restituirli al mittente 



Consorzio di Bonifica Oglio Mella - D.lgs. 231/01 - Codice Etico 

[ Pag. 6 di 16 ] 

o, ove non reperibile, devolverli in bene-
ficienza. 

 
Art. 6 – Incompatibilità e conflitto di inte-
ressi di organi elettivi e dipendenti 
1.  Chi opera con e per il Consorzio di Bo-

nifica Oglio Mella, prima di adempiere 
alla specifica prestazione lavorativa as-
segnata, valuta i possibili profili di in-
compatibilità e/o conflitto di interesse in-
siti nella specifica funzione ed azione.   

2. I componenti degli organi di indirizzo 
politico-amministrativo ed i titolari di in-
carichi amministrativi di vertice sono te-
nuti specificatamente al rispetto del 
D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 recante “Di-
sposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190”. 

3. Per tutti i dipendenti valgono le seguenti 
limitazioni: 
 gli operatori a servizio dell’utenza do-

vranno astenersi dal procedere, nei 
confronti del coniuge, del convivente 
o del parente o affine sino al secondo 
grado, con qualsivoglia attività che 
non rivesta un carattere meramente 
informativo; 

 gli operatori che svolgono appalti e/o 
affidamenti, dovranno astenersi da 
qualunque mansione in ambito istrut-
torio e/o decisionale per procedure 
nelle quali siano interessati il co-
niuge, il convivente o un parente o af-
fine fino al secondo grado. Per sog-
getti interessati si intende riferirsi a 
persone che sono proprietarie, an-
che a titolo di minoranza, di aziende 
o che vi svolgono funzioni direttive 
e/o di indirizzo politico-amministra-
tivo; 

 gli organi di indirizzo politico-ammini-
strativo ed i titolari di incarichi ammi-
nistrativi di vertice, nonché gli opera-
tori che svolgono qualunque man-
sione nella selezione del personale 
che non sia quella di trattare docu-
menti che non rendono visibile il o i 
soggetti interessati, dovranno aste-
nersi da qualunque mansione in am-
bito istruttorio e/o decisionale per 
procedure nelle quali siano interes-
sati il coniuge, il convivente o un pa-
rente o affine fino al secondo grado. 
Per soggetti interessati si intende ri-
ferirsi a qualunque persona partecipi 
ad una procedura di selezione o 
possa essere candidata per lavorare 
e/o collaborare con l’Ente; 

 i sorveglianti idraulici che operano 
sul territorio e coloro che svolgono 
funzioni di polizia idraulica, devono 
astenersi per azioni, incombenze, 
constatazioni, nelle quali siano inte-
ressati il coniuge, il convivente o un 
parente o affine fino al secondo 
grado, per qualunque mansione che 
non sia legata a ragioni di sicurezza 
sul lavoro o dei beni di proprietà con-
sortile, quando non sia direttamente 
volta a soddisfare una esigenza pia-
nificata ed ordinata da altri, in parti-
colare dai superiori gerarchici.  

4.  Per conflitto di interessi si intende la 
condizione che si verifica quando un 
soggetto titolare di una responsabilità 
per l’Ente, ha interessi personali o pro-
fessionali in conflitto con quelli dell’Ente 
stesso, ledendo l’imparzialità richiesta 
da tale responsabilità, che può venire 
meno per degli interessi in causa. Tutti 
i soggetti che operano per e con il Con-
sorzio, ivi compresi gli organi di indi-
rizzo politico-amministrativo, sono te-
nuti ad astenersi da funzioni di istituto, 
nel momento stesso che venissero a 
conoscenza della sussistenza di un 
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conflitto di interesse, dandone imme-
diato avviso al Direttore, oppure se 
‘membro del C.d.A. al Presidente. 
In caso di commissariamento, ove il 
commissario medesimo si trovasse in 
una situazione di conflitto di interesse, 
ne informerebbe immediatamente il Di-
rettore. 

 
Art. 7 – obbligo di astensione 
1.  Il dipendente che ai sensi dell’Art. 4 del 

Codice, ravvisi di trovarsi in una posi-
zione di incompatibilità e/o conflitto di 
interessi, è tenuto ad astenersi preven-
tivamente dalla sua funzione. Comu-
nica per iscritto al Dirigente dell’Area di 
appartenenza, la necessità di astenersi 
dal partecipare all’adozione di decisioni 
o ad attività che possono coinvolgere 
interessi propri o di parenti, affini entro 
il secondo grado, coniuge, conviventi, 
persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale.  

2.  Sull’astensione del dipendente decide il 
Dirigente dell’Area di appartenenza, il 
quale, esaminate le circostanze e valu-
tata espressamente la situazione sotto-
posta alla sua attenzione, deve rispon-
dere per iscritto al dipendente mede-
simo sollevandolo dall’incarico oppure 
motivando espressamente le ragioni 
che consentono comunque l’espleta-
mento dell’attività da parte dello stesso 
dipendente. Sull’astensione dei Diri-
genti decide il Direttore; sull’astensione 
del Direttore il Presidente. 

 
Art. 8 – Tutela della privacy - discrezione 
1.  Tutti i dipendenti del Consorzio sono te-

nuti al trattamento dei dati personali ai 
sensi del Regolamento Europeo sulla 
Privacy 2016/679, GDPR (General 
Data Protection Regulation) per tutti i 
casi previsti dalla legge con i relativi 
adempimenti. 

2. ll DPO (Data Protection Officer) è un 
professionista con conoscenze specia-
listiche della normativa e delle prassi in 
materia di protezione dati che il Consor-
zio ha designato e dunque può essere 
consultato nei casi opportuni ed infor-
mato ai sensi di legge. 

3. Chi opera per il Consorzio accetta le de-
cisioni che vengono assunte nel rispetto 
delle singole competenze, attenendosi 
a tale scopo ad un atteggiamento di-
screto e riservato. 

4. I soggetti incaricati nell’ambito delle 
procedure del d.lgs. 81/08 (parte rela-
tiva alla sicurezza sui luoghi di lavoro) 
sono tenuti alla assoluta discrezione in 
ordine a notizie relative ad attitudini, 
adeguatezza delle mansioni, stato di 
salute, eventuali elementi di disagio, 
cose tutte da trattare nell’ambito norma-
tivo stabilito e di competenza dei sog-
getti preposti. 

5. I soggetti incaricati nell’ambito delle 
procedure disciplinari, sono tenuti alla 
assoluta discrezione in ordine a notizie 
relative ad informazioni, atti, procedi-
menti che riguardino personale 
dell’Ente e/o soggetti che a vario titolo 
collaborano con il Consorzio. 

6. Le comunicazioni e/o segnalazioni che 
ogni dipendente può svolgere al Re-
sponsabile della Prevenzione della Cor-
ruzione e della Trasparenza (RPCT) o 
all’Organismo di Vigilanza, possono es-
sere dirette, avendo il latore dai desti-
natari, la garanzia di riservatezza.  

7. Non verrà in ogni caso dato corso a se-
gnalazioni anonime. 

 
Art. 9 – Rapporti con i mass media 
1. L’Ente cura i rapporti con i mass media 

tramite il Presidente ed il Direttore; nel 
fornire comunicazioni all’esterno, si at-
tiene ai principi di veridicità, traspa-
renza e chiarezza, garantendo che le 
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informazioni prodotte siano coerenti, 
accurate e sempre conformi alle politi-
che e ai programmi consortili. Il Diret-
tore può comunicare solo su questioni 
di natura tecnica di competenza esecu-
tiva. Il Presidente può delegare i vice-
presidenti o i consiglieri in sua vece. 

2. Gli altri soggetti, compresi gli organi di 
controllo, i dipendenti e i collaboratori, 
devono astenersi, salva espressa auto-
rizzazione, dal rilasciare – anche in 
nome e per conto di altri enti e/o asso-
ciazioni e/o soggetti terzi a qualunque 
titolo – dichiarazioni riguardanti le atti-
vità del Consorzio agli organi di stampa 
o ad altri mezzi di comunicazione di 
massa, anche quali affidatari di altri in-
carichi. 

 
Art. 10 – Gestione risorse umane 
1. Il Consorzio riconosce la centralità delle 

risorse umane e l’importanza di stabilire 
e mantenere con esse relazioni basate 
sulla fiducia reciproca. 
Pertanto l’Ente, nella gestione dei rap-
porti di lavoro e di collaborazione, si 
ispira al rispetto dei diritti dei lavoratori 
ed alla piena valorizzazione del loro ap-
porto, nell’ottica di favorirne lo sviluppo 
e la crescita professionale. Il RPCT pro-
muove programmi di aggiornamento e 
formazione atti a valorizzare le profes-
sionalità specifiche e a conservare ed 
accrescere le competenze acquisite nel 
corso della collaborazione. 
L’Ente si impegna, inoltre, a consolidare 
e a diffondere la cultura della sicurezza, 
sviluppando la consapevolezza dei ri-
schi e promuovendo comportamenti re-
sponsabili da parte di tutti i destinatari, 
al fine di preservarne la salute, la sicu-
rezza e l’integrità fisica. 

2. Il Direttore si impegna ad assumere il 
personale in Italia e all’estero con rego-
lare contratto di lavoro, in linea con le 

figure professionali delle diverse aree 
organizzative del Consorzio, in confor-
mità ai principi del codice Civile e allo 
statuto dei lavoratori nonché ai Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro. 

3. Non è tollerata alcuna forma di “lavoro 
nero” o retribuzione in nero, ovvero il 
pagamento di lavoratori con il mancato 
utilizzo di strumenti tracciabili per il pa-
gamento delle retribuzioni. 
Alla costituzione del rapporto di lavoro 
ogni dipendente o collaboratore, lo 
stesso riceve accurate informazioni re-
lative a:  
 caratteristiche della funzione e delle 

mansioni da svolgere;  
 elementi normativi e retributivi così 

come regolati dal contratto di lavoro 
applicabile per i dipendenti e/o colla-
boratori;  

 norme e procedure da adottare al 
fine di consentire che l’attività lavora-
tiva sia prestata in un ambiente si-
curo e salubre. 

4. All’atto dell’assunzione saranno esplici-
tati e resi conoscibili i contenuti del pre-
sente Codice etico, il Modello di Orga-
nizzazione, gestione e controllo, non-
ché i protocolli adottati dal Consorzio di 
Bonifica Oglio Mella per prevenire la 
realizzazione di illeciti penali. 

5. Nella gestione del personale il Direttore 
si impegna anche a: 
 offrire pari opportunità di lavoro 

senza discriminazioni di razza, 
sesso, età, handicap fisici o psichici, 
nazionalità, credo religioso, apparte-
nenza politica e sindacale; unico li-
mite in questo senso possono essere 
le particolari situazioni di sicurezza o 
di difficoltà del paese in cui il perso-
nale dovrà operare; 

 assicurare la tutela della privacy dei 
dipendenti ed il diritto degli stessi a 
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lavorare senza subire illeciti condi-
zionamenti; 

 informare accuratamente il perso-
nale sulle condizioni di vita e di sicu-
rezza dei luoghi in cui il dipendente o 
collaboratore dovrà operare, nonché 
sulle pratiche sanitarie e di preven-
zione a cui si deve attenere. 

6. Parimenti il Diretto, quale capo del per-
sonale, esige da parte del suo perso-
nale e dai suoi collaboratori il rispetto 
dei diritti fondamentali della persona e 
un comportamento rispettoso degli usi, 
culture e confessioni locali che rispec-
chi sempre la dignità del proprio ruolo in 
linea con i principi etici dell’Ente. 

7. Il Consorzio esige che nelle relazioni di 
lavoro interne ed esterne nessuno sia 
posto in stato di soggezione mediante 
violenza, minaccia, inganno, abuso di 
autorità, abuso di una situazione di infe-
riorità fisica o psichica, ovvero di una si-
tuazione di necessità. Il Consorzio di-
sapprova qualsiasi forma di molestie 
anche di carattere sessuale. 
In particolare è vietato qualsiasi com-
portamento che possa configurarsi 
quale violenza morale e/o persecuzione 
psicologica mirante ad arrecare offesa 
alla personalità, alla dignità e all’inte-
grità psicofisica dei dipendenti, nonché 
a mettere in pericolo l’impiego o a de-
gradare il clima lavorativo (mobbing). 

 
Art. 11 – Altre norme di comportamento e 
doveri di tutto il personale e degli organi di 
indirizzo politico-amministrativo e di con-
trollo 
1.  L’Ente assume tra i propri principi il con-

cetto di «corruzione» come statuito da 
ANAC nel Piano Nazionale Anticorru-
zione. Tale termine intende definire 
quei comportamenti deleteri, anche non 
penalmente perseguibili, che si riverbe-
rino in termini negativi nei confronti 

dell’Ente e vadano a lederne il clima di 
serietà, efficienza e virtù che in esso 
deve persistere.  
In questo modo si afferma il principio 
che il dipendente non possa ritenersi 
esente dall’apprezzare comportamenti 
inadeguati e non virtuosi di terzi, senza 
che ciò non lo coinvolga. Pertanto, lo 
stesso dovrà farsi parte diligente, qua-
lora venisse a conoscenza di comporta-
menti non adeguati di terzi nei confronti 
dell’Ente, assumendo egli stesso l’ob-
bligo di segnalazione ai soggetti indicati 
nel presente Codice.   

2. Tutti coloro che prestano la loro opera 
nel o per il Consorzio di Bonifica Oglio 
Mella, sono tenuti ad astenersi ed even-
tualmente segnalare fenomeni di man-
cato rispetto delle norme e/o di compor-
tamenti non virtuosi ed infedeli nei con-
fronti dell’Ente, quali, a titolo non esau-
stivo: 
 corruzione; 
 atti diretti a truffare qualunque sog-

getto fisico e giuridico; 
 induzione a non rendere dichiara-

zioni o a rendere dichiarazioni men-
daci alla Autorità Giudiziaria; 

 favori illegittimi di qualsiasi natura ai 
colleghi o a soggetti esterni all’Ente; 

 sollecitazioni dirette o indirette di 
vantaggi personali e di carriera per 
sé o per altri; 

 attività lavorativa sotto l’effetto di so-
stanze alcoliche e/o stupefacenti; 

 comportamenti ingiuriosi, diffamatori, 
minacciosi o violenti; 

 comportamenti integranti forme di 
costrizione fisica o morale di altre 
persone, tali da impedire l’esercizio 
della volontà personale, salvo il caso 
di legittima difesa; 
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 comportamenti negativi nella ge-
stione dei beni dell’ente, nello sfrut-
tamento delle risorse messe a dispo-
sizione per il lavoro; 

 comportamenti che sebbene com-
piuti nella sfera privata, abbiano una 
ricaduta negativa per l’Ente nello 
svolgimento del lavoro.  

2.  L’Ente, nelle sue figure apicali, si impe-
gna a garantire ai dipendenti che non vi 
siano abusi di alcun tipo, nonché com-
portamenti che abbiano un contenuto 
discriminatorio basato sulle opinioni po-
litiche e sindacali, la religione, la razza, 
la nazionalità, l’età, il sesso, l’orienta-
mento sessuale, lo stato di salute ed in 
genere qualsiasi caratteristica intima 
della persona umana. 

 
11.1. Obblighi del personale  
1.  I lavoratori dipendenti si obbligano ad 

osservare le disposizioni del presente 
Codice all’atto dell’assunzione o, se già 
avvenuta, al momento della divulga-
zione. 
Tutti i dipendenti sono tenuti a cono-
scere il contenuto delle norme del Co-
dice ed, in particolare, hanno il dovere 
di: 
 astenersi da ogni comportamento 

contrario a tali norme o alla legisla-
zione vigente; 

 non assumere occupazioni alle di-
pendenze di terzi, incarichi di consu-
lenza o altre responsabilità per conto 
dei terzi, senza la preventiva autoriz-
zazione scritta dell’Ente; 

 non svolgere, in qualsiasi forma, atti-
vità contrarie agli interessi del Con-
sorzio o comunque incompatibili con 
i doveri e le mansioni a cui il dipen-
dente è adibito; 

 rivolgersi ai propri superiori o alle 
funzioni competenti in caso di neces-
sità di chiarimenti sulle modalità di 
applicazione delle stesse; 

 riferire tempestivamente alle funzioni 
competenti ed all’Organismo di Vigi-
lanza ex D.lgs 231/2001 qualsiasi 
notizia, di diretta rilevazione o ripor-
tata da altri, in merito a possibili vio-
lazioni delle norme del Codice, non-
ché qualsiasi richiesta di violazione 
delle norme che sia stata loro rivolta; 

 collaborare con le strutture deputate 
a verificare le possibili violazioni, 
mantenendo la riservatezza richie-
sta; 

 collaborare con le strutture deputate, 
fornendo ogni informazione utile 
all’aggiornamento del Codice. 

 
11.2. Obblighi del personale ulteriori per i 
capi settore e dirigenti 
1.  Coloro che svolgono funzioni di dire-

zione e/o di responsabilità nei confronti 
di personale sottoposto alla loro vigi-
lanza e direzione devono evitare ogni 
abuso della propria posizione. 
In particolare, devono: 
 essere imparziali e non indulgere in 

trattamenti di favore verso dipen-
denti, fornitori, consulenti e soggetti 
a vario titolo operanti per il Consor-
zio; 

 prendere le decisioni nella massima 
trasparenza ed essere in grado di po-
terne in ogni momento giustificare le 
ragioni, informando sempre il supe-
riore e/o il Direttore in ordine a que-
stioni diverse dalla ordinaria ammini-
strazione; 

 respingere e/o non esercitare inde-
bite pressioni sui propri collaboratori 
(per esempio volte a indurre il perso-
nale a non rendere dichiarazioni o a 
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rendere dichiarazioni mendaci all’au-
torità giudiziaria); 

 non determinare, né concorrere a de-
terminare, situazioni di privilegio; 

 non utilizzare indebitamente il pro-
prio potere decisionale e gestionale 
allo scopo di conseguire vantaggi per 
sé o per altri. 

2.  I Responsabili di Settore devono vigi-
lare sull’operato dei propri collaboratori 
e devono informare l’OdV nonché il pro-
prio dirigente d’area, di ogni possibile 
violazione delle norme dell’Ente. 

 
11.3. Obblighi ulteriori per gli organi di in-
dirizzo politico-amministrativo e di con-
trollo 
1.  I Consiglieri di amministrazione ed il 

Revisore Legale, si obbligano ad osser-
vare le disposizioni del presente Codice 
all’atto della nomina o, se già avvenuta, 
al momento della divulgazione. 
In caso di commissariamento il Sog-
getto deputato si impegna alla stregua 
dei consiglieri, all’atto della nomina o, 
se già avvenuta, al momento della di-
vulgazione 
Per l’espletamento del loro mandato – 
che per ragioni di riservatezza si deve 
svolgere eminentemente in sede – la 
collaborazione con l’Ente prevede che 
sia messo a disposizione del richie-
dente: 
 un locale dove il soggetto interessato 

possa leggere la documentazione ri-
chiesta; 

 una postazione informatica; 
 la possibilità di conferire con il perso-

nale dell’Ente, previo avviso al Diret-
tore; 

 gli atti e i dati in possesso dell’Ente 
che non siano coperti da riserva di 

legge (es. dati sensibili, dati giudi-
ziari) 

2. Per l’espletamento del loro mandato 
questi soggetti, devono: 
 leggere ed esaminare tutto quanto a 

loro concesso per il corretto, ampio e 
trasparente svolgimento del man-
dato, evitando di estrarre corpose co-
pie cartacee, privilegiando sempre 
quelle su supporto informatico; 

 ove estraessero copia, sia cartacea 
che informatica, di documenti ed atti 
non pubblicati sul sito, assumere for-
malmente per scritto l’impegno a non 
divulgarli;  

 astenersi da ogni comportamento 
contrario alle disposizioni del pre-
sente Codice e alla legislazione in vi-
gore; 

 riferire tempestivamente all’OdV 
qualsiasi notizia in merito a ogni pos-
sibile violazione del Codice; 

 collaborare con le strutture deputate 
a verificare le possibili violazioni, 
mantenendo la riservatezza richie-
sta; 

 essere imparziali e non indulgere in 
trattamenti di favore e/o di pregiudi-
zio; 

 prendere le decisioni nella massima 
trasparenza ed essere in grado di po-
terne in ogni momento giustificare le 
ragioni; 

 respingere indebite pressioni; 
 non determinare, né concorrere a de-

terminare, situazioni di privilegio; 
 non utilizzare indebitamente il pro-

prio potere decisionale e gestionale 
allo scopo di conseguire vantaggi per 
sé o per altri. 
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11.4. Obblighi e facoltà dell’Organismo di 
Vigilanza  
1.  L’ OdV si obbliga ad osservare le dispo-

sizioni del presente Codice all’atto della 
nomina o, se già avvenuta, al momento 
della divulgazione. 
Per l’espletamento del suo mandato la 
collaborazione con l’Ente prevede che 
sia posto a sua disposizione: 
 un locale dove si possa leggere la 

documentazione richiesta ed un mo-
bile dove poter custodire la docu-
mentazione, a suo uso esclusivo; 

 un addetto con funzioni di segreteria; 
 una postazione informatica; 
 la possibilità di conferire con il perso-

nale dell’Ente, previa autorizzazione 
del Direttore; 

 gli atti e i dati in possesso dell’Ente 
che non siano coperti da riserva di 
legge (es. dati sensibili, dati giudi-
ziari). 

I compiti dell’OdV possono essere 
espletati anche tramite l’ausilio di sog-
getti dallo stesso individuati ai quali po-
ter delegare attività.  

2.  Per l’espletamento del suo mandato 
l’OdV, oltre alle incombenze a detto or-
gano attribuite dalla legge, deve: 
 leggere ed esaminare tutto quanto 

concesso per il corretto, ampio e tra-
sparente svolgimento del mandato, 
privilegiando l’estrazione di informa-
zioni su supporto informatico; 

 astenersi da ogni comportamento 
contrario alle disposizioni del pre-
sente codice e alla legislazione in vi-
gore; 

 collaborare con le strutture deputate 
a verificare le possibili violazioni, 
mantenendo la riservatezza richie-
sta; 

 essere imparziale e non indulgere in 
trattamenti di favore; 

 prendere le decisioni nella massima 
trasparenza ed essere in grado di po-
terne in ogni momento giustificare le 
ragioni; 

 respingere indebite pressioni; 
 non determinare, né concorrere a de-

terminare, situazioni di privilegio; 
 non utilizzare indebitamente il pro-

prio potere decisionale e gestionale 
allo scopo di conseguire vantaggi per 
sé o per altri. 

 
11.5. Beni dell’Ente – uso di sistemi infor-
matici 
1.  Ogni soggetto è tenuto ad operare con 

diligenza per tutelare i beni del Consor-
zio, utilizzando con scrupolo e respon-
sabilità le risorse allo stesso affidate, 
evitandone utilizzi impropri che pos-
sano essere causa di danno o di ridu-
zione di efficienza, o comunque in con-
trasto con l’interesse dell’Ente. 
Nel fruire di beni e servizi a disposizione 
per lo svolgimento del lavoro, il perso-
nale deve essere in grado di giustificare 
l’uso conforme all’esercizio della pro-
pria attività professionale, evitando 
sprechi e impieghi inefficienti e garan-
tendo una corretta conservazione del 
valore del bene o del servizio affidato. 

2.  Rispetto all’utilizzo dei sistemi ed appa-
recchi telefonici e informatici, ogni di-
pendente (o collaboratore esterno che 
ne utilizza di proprietà del Consorzio) è 
responsabile della sicurezza dei sistemi 
utilizzati ed è soggetto alle disposizioni 
normative in vigore e alle condizioni dei 
contratti di licenza. 
Salvo quanto previsto dalle leggi civili e 
penali, rientra nell’uso improprio dei 
beni e delle risorse, l’utilizzo dei colle-
gamenti in rete per fini diversi da quelli 
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inerenti al rapporto di lavoro o per in-
viare messaggi inadeguati o che pos-
sano arrecare danno all’immagine del 
Consorzio. 
In particolare ogni dipendente o colla-
boratore non deve visitare/accedere a 
siti web che possono danneggiare 
l’Ente in qualunque modo. 
Ogni dipendente (o collaboratore 
esterno) è altresì tenuto a prestare il ne-
cessario impegno al fine di prevenire la 
possibile commissione di reati mediante 
l’uso degli strumenti informatici. 
È a tal proposito vietato alterare in qual-
siasi modo il funzionamento di un si-
stema informatico o telematico o inter-
venire illegalmente con qualsiasi moda-
lità sui dati, informazioni e programmi in 
esso contenuti o ad esso pertinenti, al 
fine di conseguire un ingiusto profitto 
con altrui danno. 

 
Art. 12 – Rapporti con i consorziati e utenti 
1. Nell’ambito delle relazioni con i consor-

ziati tutti i dipendenti sono impegnati a: 
 operare nell’ambito delle leggi e nor-

mative vigenti; 
 applicare le procedure interne per la 

gestione dei rapporti al fine di conse-
guire l’obiettivo di sviluppare e man-
tenere con essi favorevoli relazioni; 

 non discriminare arbitrariamente i 
consorziati e/o gli utenti, né cercare 
di sfruttare indebitamente posizioni 
di forza a loro svantaggio; 

 rispettare sempre gli impegni e gli 
obblighi assunti nei confronti dei con-
sorziati e degli utenti; 

 adottare uno stile di comportamento 
improntato ad efficienza, collabora-
zione e cortesia; 

 fornire informazioni accurate, com-
plete e veritiere in modo da consen-
tire decisioni consapevoli; 

 attenersi a verità nelle comunicazioni 
pubblicitarie o di altra natura. 

 
Art. 13 – Rapporti con terzi 
1. Il Consorzio di Bonifica Oglio Mella si 

astiene dall’effettuare finanziamenti a 
partiti politici e si astiene inoltre dall’as-
sumere iniziative che possano costituire 
direttamente o indirettamente forme di 
pressione indebite nei confronti di espo-
nenti politici o sindacali ovvero di orga-
nizzazioni politiche o sindacali. 

2.  Il Consorzio può aderire alle richieste di 
contributi/liberalità, limitatamente alle 
proposte provenienti da enti e associa-
zioni che non abbiano fini di lucro e il cui 
oggetto sia di elevato valore culturale o 
benefico o che abbiano fini promozio-
nali per il Consorzio stesso. 

3.  Le attività di sponsorizzazione, che pos-
sono riguardare i temi del sociale, 
dell’ambiente, dello sport, dello spetta-
colo e dell’arte, sono destinate solo a 
eventi o ad organismi che offrano ga-
ranzia di qualità e nei cui confronti 
possa escludersi ogni possibile conflitto 
di interessi di ordine personale o rela-
tivo ai vari settori dell’Ente. 

 
13.1. Contratti ed altri atti negoziali 
1.  Il dipendente, nel concludere accordi e 

nella stipulazione di contratti per conto 
del Consorzio, non ricorre a mediazione 
di terzi, né corrisponde o promette utilità 
a titolo di intermediazione, per facilitare 
la conclusione e l’esecuzione di un con-
tratto.  

2.  Il dipendente inoltre non conclude con-
tratti di appalto, fornitura o servizio, fi-
nanziamenti o assicurazione, con im-
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prese con le quali abbia stipulato con-
tratti a titolo privato o ricevuto altre uti-
lità nel biennio precedente. In tali casi 
egli si astiene dal partecipare alle atti-
vità relative, redigendo apposito verbale 
di astensione e comunicandolo tempe-
stivamente al Direttore di Area e se Di-
rigente, al Direttore. 

 Sono escluse dal presente articolo le 
polizze assicurative sottoscritte per co-
perture professionali non coperte da 
quella dell’Ente. 

 
CAPO III – NORME FINALI 
Art. 14 – Vigilanza e monitoraggio 
14.1. Controlli e monitoraggi interni 
1.  Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, cura la 
diffusione della conoscenza del Codice 
etico e di comportamento all’interno 
dell’Amministrazione, il monitoraggio 
annuale sulla sua attuazione, la pubbli-
cazione sul sito istituzionale dei risultati 
del monitoraggio. 

2. I Dirigenti ed i Quadri sono le unità or-
ganizzative preposte alla funzione di 
controllo e supervisione sugli adempi-
menti connessi all’espletamento delle 
attività menzionate negli articoli prece-
denti. Essi pongono particolare atten-
zione all’attuazione degli adempimenti 
stessi e riferiscono immediatamente al 
Direttore eventuali situazioni di irregola-
rità. 

3. Fermo restando il potere discrezionale 
del Direttore di attivarsi con specifici 
controlli, anche in seguito a segnala-
zioni ricevute, esso effettua periodica-
mente controlli a campione sulle attività 
dell’Ente, al fine di verificare la corretta 
esecuzione delle stesse in relazione 
alle norme che costituiscono il Modello. 
Tale attività è svolta di concerto con 
l’OdV e ad esso può essere delegata. 

14.2. Compiti specifici del OdV circa il Co-
dice etico 
1. All’OdV sono attribuiti i seguenti compiti: 
  intraprendere iniziative per la diffu-

sione del Codice Etico; 
 verificare periodicamente l’applica-

zione e il rispetto del Codice Etico; 
 proporre all’organo amministrativo 

modifiche ed integrazioni al Codice 
Etico; 

 ricevere le segnalazioni di violazione 
del Codice Etico e svolgere indagini 
in merito; 

 svolgere funzioni consultive relativa-
mente all’adozione di provvedimenti 
sanzionatori. 

 
Art. 15 - Responsabilità derivanti dalla vio-
lazione dei doveri previsti dal Codice  
1.  La violazione degli obblighi derivanti dal 

presente Codice e dal Modello Organiz-
zativo ex d.Lgs.231/01, integra compor-
tamenti contrari ai doveri di ufficio. Essa 
è fonte di responsabilità disciplinare, ol-
tre che secondo legge di responsabilità 
civile o amministrativa del dipendente, 
ferma restando la responsabilità penale 
per la commissione di illeciti che inte-
grano fattispecie di reato.  

2.  La violazione viene valutata caso per 
caso tenendo conto dei seguenti criteri: 
  della gravità del comportamento,  
 della misura del pregiudizio,  
 del comportamento eventualmente 

reiterato, anche morale che ne deriva 
al decoro o al prestigio del Consor-
zio.  

 
15.1. Azione di risarcimento danni 
1.  Nel caso in cui un destinatario abbia po-

sto in essere una condotta che integri 
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uno dei reati di cui al d.Lgs. 231/01, il 
Direttore, consultato l’OdV, qualora re-
puti che vi siano elementi sufficienti a 
provare il danno subito e la responsabi-
lità del destinatario, promuove, senza ri-
tardo, azione di risarcimento dei danni. 

 
15.2. Azione disciplinare 
1. L’azione disciplinare scaturisce nei casi 

in cui un destinatario abbia posto in es-
sere una condotta che: 
a) integri uno dei reati di cui al D.Lgs. 

231/01, anche sotto l’aspetto del ten-
tativo; 

b) violi le norme del Codice Etico; 
c) violi le norme di cui al Modello Orga-

nizzativo e di gestione. 
 

15.3. Sanzioni disciplinari verso i dipen-
denti 
2.  Le sanzioni applicabili sono quelle pre-

viste dalle disposizioni di legge in mate-
ria e dai contratti collettivi. A tale scopo 
le infrazioni devono essere inquadrate 
nel regime sanzionatorio previsto dai 
CC.CC.NN.L. e dunque sono: 
a) censura scritta; 
b) sospensione dal servizio; 
c) licenziamento in tronco; 
d) licenziamento di diritto. 

3.  Le violazioni relative alla regolamenta-
zione di cui al punto 1 che precede, con-
templano anche le procedure di «So-
spensione cautelare obbligatoria» e 
«Sospensione cautelare facoltativa» 
come previste dai CC.CC.NN.L.. 

3. Le procedure di contestazione sono 
quelle previste dai CC.CC.NN.L.. 

 
 

15.4. Sanzioni disciplinari verso i membri 
degli organi di indirizzo politico-ammini-
strativo e di controllo 
1. La responsabilità degli Amministratori è 

valutata dal Consiglio di Amministra-
zione ai fini del procedimento in confor-
mità con le norme di legge e dello Sta-
tuto. 

2. Qualora le violazioni delle previsioni del 
presente Codice Etico siano commesse 
da uno o più membri del Consiglio di 
Amministrazione o di un organo di con-
trollo, il Direttore dovrà darne imme-
diata comunicazione all’OdV, espri-
mendo parere in merito alla gravità 
dell’infrazione. 

3. Le sanzioni nei confronti di questi sog-
getti, saranno: 
 Censura; 
 Invito alla remissione del mandato. 

4. L’OdV curerà un’istruttoria che inoltrerà 
al Presidente che provvederà ad adot-
tare le opportune iniziative, ponendo 
l’iniziativa al voto del consiglio che si 
esprime a maggioranza. Il membro o i 
membri del Consiglio di Amministra-
zione o di un organo di controllo, della 
cui infrazione si discute, saranno tenuti 
ad astenersi dalle relative deliberazioni. 

5. Qualora le infrazioni siano riscontrate 
ad opera di un soggetto organo di con-
trollo, l’esistenza e l’esito del procedi-
mento devono essere comunicati 
all’Ente di riferimento del controllore. 
Nel caso del revisore Legale, la Re-
gione Lombardia. 

6. Qualora le violazioni siano commesse 
da un numero di membri del Consiglio 
di Amministrazione tale da impedire 
all’organo in questione di deliberare, il 
Direttore dovrà attivarsi ai sensi di legge 
e di statuto. 
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15.5. Sanzioni disciplinari verso consulenti 
e fornitori 
1.  Sono fatte salve le procedure del codice 

dei contratti pubblici in caso di presta-
zione infedele o deleteria di un consu-
lente, o fornitore a qualunque titolo. 

2. Le sanzioni nei confronti di questi sog-
getti, saranno: 
 Censura; 
 Esclusione da qualunque presta-

zione/fornitura per un periodo fino a 
3 anni. 

3. La procedura di contestazione sarà no-
tificata agli interessati a mezzo racco-
mandata o PEC. La stessa si svilupperà 
in contraddittorio con il destinatario/i 
che potrò anche farsi rappresentare da 
tecnici e/o legali.  

4. La valutazione dell’opportunità di irro-
gare una sanzione sarà assunta dal Di-
rettore, previa consultazione dell’OdV.  
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